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CONAPO   SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"   
 

Sezione Provinciale La Spezia                                                                           Prot. 32/2013 

        

  La Spezia 12/11/2013                                           Al COMANDANTE PROVINCIALE 

                      VIGILI DEL FUOCO 

                      Dott. Ing.  Gaspare FUNDARO' 

                                                    

                                                                                A Tutto il Personale 

                               
 
Oggetto:  assegnazione neo CS– richiesta di chiarimenti ed integrazioni. 
 

 

Egregio Signor Comandante, in riferimento all’oggetto, considerando quanto emerso nel corso 

della riunione del giorno 30.10.2013 e soprattutto in ragione delle informative sindacali del 

23.10.2013 e del 04.11.2013 appare opportuno specificare e chiarire alcuni aspetti. 

In premessa a scanso di equivoci, incomprensioni e strumentalizzazioni si ribadisce la posizione di 

questa O.S. che con insistenza è già stata espressa in sede di riunione del 30.10.2013, ovvero 

l’accordo del CONAPO a prevedere il secondo capo squadra a Sarzana ed a Brugnato ma “ a 

regime “ e preferibilmente con organico pieno e personale che ambisce a tale sede; così evitando il 

pendolarismo che sembra essere la priorità del Comando e di qualche O.S.  

Nel frattempo torniamo nuovamente a richiedere di valutare la nostra proposta di esaudire 

eventuali istanze di assegnazione e trasferimento presso i distaccamenti del personale 

qualificato,  suddividendolo equamente tra i turni della sede centrale, utilizzando 

prioritariamente i neo Cs per le sostituzioni che si rendessero necessarie sia a Sarzana che a 

Brugnato.  

Tutto questo in attesa che si definiscano i prossimi passaggi di qualifica e pensionamenti, anche in 

considerazione del ruolo che dovrà svolgere il costituendo gruppo di lavoro nel proporre, a “bocce 

ferme”, azioni di bilanciamento; altrimenti non si comprende nel contesto in cui tale proposta è 

stata formulata il ruolo stesso del GdL. 

Pertanto la misura ha carattere provvisorio soggetto ad eventuale revisione. 
Tuttavia, al fine di venire incontro alle esigenze del Comando di ridurre il pendolarismo verso la 

sede più disagiata e sussistendone le condizioni, esaudendo il criterio indicato punto c) del verbale 

della riunione del 30.10.2013 si potrebbe accettare l’assegnazione del secondo capo al 

distaccamento di Brugnato e la collocazione  presso la sede centrale del restante personale, in 

attesa delle proposte che verranno formulate del costituendo gruppo di lavoro. 

Inoltre, quanto da Lei affermato al punto e) del verbale della riunione, ovvero che mancherebbe  

qualsiasi strumento sia di parificazione di organico ma anche di equità di trattamento del 

personale per una futura promozione, viene smentito dalle scelte che si vorrebbe compiere 

immediatamente dopo. 

Nell’informativa sindacale di novembre, rispetto alla precedente, si nota un qualificato in meno nel 

turno A a vantaggio del D, questo per compensare, anche sulla base di quanto emerso in riunione 

del 30.10, il prossimo pensionamento di un’unità CR in quel turno, fornendo nel contempo un 

indizio temporale del termine utilizzato secondo la politica dei piccoli passi. 

Per cui se abbiamo proiettato l'attenzione e lo sguardo, alla luce di quanto da Lei proposto nelle 

informative alle OO.SS, fino alla prossima primavera, perché non guardare la situazione nel 

complesso tenendo conto della prevedibile evoluzione? 
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Analizzando poi i dati oggettivi si evince che dalle assegnazioni e della mobilità dei capi squadra 

del mese di novembre a La Spezia saranno presenti n. 48 capi squadra, a fronte dei 52 che si 

dovrebbero avere a regime. 

Pertanto, se è vero che le piante organiche prevedono a regime n. 8 capi squadra (n. 2 ogni turno) 

presso i distaccamenti, è altrettanto vero che le medesime piante organiche prevedono n. 28 capi 

squadra (n. 7 ogni turno) presso la sede centrale. 

In definitiva dall’organico operativo turnista teorico per avere il 2^ capo squadra a Sarzana 

mancano già ora sistematicamente: 

 

1) n. 4 capi squadra quale carenza di organico; 

2) n. 2 capi squadra a servizio giornaliero; 

3) n. 1 capo squadra in distacco sindacale;   

4) n. 1 capo squadra in malattia di lunga durata; 

5) n. 1 capo squadra in  frequente missione all’ ONA e prossimo pensionato. 

 

Il 09.12.2013 inizierà il prossimo corso da Capo Reparto e ciò comporterà la carenza di un 

ulteriore unità Capo Squadra. 

Inoltre, presso la sede centrale, sistematicamente, personale Capo Squadra è assente perché inviato 

in missione quale aero soccorritore presso il nucleo elicotteri di Genova. 

Sono previsti ulteriori pensionamenti e ulteriori corsi per capo squadra e capo reparto e la 

soluzione di lasciare all'occorrenza sguarnito della seconda unità Cs un distaccamento fino alla 

successiva assegnazione appare illogica e incoerente, sopratutto se nella sede centrale vi fosse 

l'organico sufficiente per compensare la lacuna. 

Comunque, in base a quanto sopra verranno vanificate nel breve periodo, che Lei ha indicato nella 

primavera prossima, le possibilità di mantenere l’organico del secondo capo squadra e nella logica 

di contenimento della spesa si comincerà con il richiamare presso la centrale il secondo qualificato  

verosimilmente da Sarzana o in base a un criterio di rotazione da uno dei distaccamenti. 

L'obbiettivo professi subirebbe un ulteriore colpo se si dovesse contestualmente inviare, se il Cs in 

questione fosse la quinta unità come è probabile che sia, un Vp in sostituzione impegnando non 

una ma due vetture. 

Va  infatti considerato che dal quadro generale emerge una situazione che giocoforza obbligherà a   

spostare se non d'ufficio almeno giornalmente del personale Cs poiché non sarà sostenibile 

l'ipotesi di avere presso un distaccamento 5 unità di cui 2 qualificati e magari in centrale, tra corsi, 

missioni fuori sede, distacchi, permessi, ferie, salti ecc. due partenze con un solo qualificato e il 

coordinatore facente funzioni. 

Come già espresso in sede di riunione si ribadisce la totale contrarietà a tale ipotesi e si chiede di 

vigilare attentamente affinché ciò non si verifichi.  

Nell’attesa di una Sua urgente risposta in merito, e confidando che sul punto voglia, senza 

preconcetti, riaprire il ragionamento, si porgono cordiali saluti. 

 

 

 

Il Segretario Provinciale 

CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

Claudio Pucci 


